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D e t e r m i n a z i o n e  D i r e t t o r i a l e  

 

 

NUMERO 

GENERALE 
CODICE PROPOSTA DATA 

BUDGET ADOTT. ANNO PROGR. 
905 

SSB  SSB 11 0001 
14 LUGLIO 2011 

 

 

 

O G G E T T O :  

INSERIMENTO IN STRUTTURA RESIDENZIALE E INTEGRAZIONE RETTA A 

FAVORE DELLE MINORI T.S. E T.S. 

 

 

I L  D I R E T T O R E  D E L L A  S . O . C .  

S E R V I Z I  S O C I A L I  –  D I S T R E T T O  2  D I  B R A  

 

In virtù della delega conferitale dal Commissario di cui al provvedimento n. 

866/000/COM/11/0026 del 5 luglio 2011; 

Premesso che: 

− la legge n. 184/1983, così come modificata dalla legge n. 149/2001, all’art. 1 sancisce il diritto 

del minore a crescere e ad essere educato nell’ambito della propria famiglia d’origine. A tal 

fine, il servizio sociale deve prioritariamente porre in essere tutti quegli interventi di sostegno 

alla famiglia, affinché questa riesca ad esprimere appieno le proprie risorse e capacità per 

assicurare un ambiente idoneo alla crescita del minore.  

− qualora siano stati esperiti inutilmente tutti i possibili tentativi per realizzare la condizione di 

cui sopra, e ove non sia possibile l’affidamento, né da parte dei parenti tenuti agli alimenti (art. 

433 del codice civile) né da parte di terzi, il servizio sociale deve predisporre l’inserimento del 

minore in una comunità di tipo familiare o, in mancanza, in un presidio residenziale. I minori di 

sei anni possono essere inseriti solo presso comunità di tipo familiare (art. 2 Legge n. 

149/2001); 

− l’inserimento in presidio residenziale ha sempre carattere transitorio e prevede la realizzazione 

di un progetto personalizzato con tempi di permanenza definiti da un percorso che consenta di 

raggiungere obiettivi chiari e precisi; 

− le finalità dell’inserimento sono quelle di offrire al minore un percorso adeguato temporaneo di 

crescita al di fuori della sua famiglia, attraverso un progetto che tende allo sviluppo armonico 

del minore e/o al suo rientro presso la famiglia d’origine e quelle di sostenere e supportare la 

famiglia del minore in difficoltà al fine di risolvere le problematiche scatenanti l’inserimento 

residenziale; 



Regione Piemonte   -   Azienda Sanitaria Locale CN2   “Alba – Bra” 
 

 

Segue determinazione n.  905/SSB/SSB/11/0001  del 14 luglio 2011 
 

 

 Pagina 2 

− i destinatari dell’inserimento sono pertanto i minori per le cui famiglie, trovandosi in situazioni 

gravemente compromesse, non è fattibile progettare servizi e interventi di domiciliarità che 

tutelino sufficientemente i minori stessi; 

− l’art. 403 del codice civile, inoltre, stabilisce che “quando il minore si trova in una condizione 

di grave pericolo per la propria integrità fisica e psichica la pubblica autorità, a mezzo degli 

organi di protezione dell’infanzia, lo colloca in luogo sicuro sino a quando si possa provvedere 

in modo definitivo alla sua protezione”. Pertanto, il servizio sociale in quanto organo di 

protezione dell’infanzia, limitatamente a quelle situazioni di effettivo pericolo per l’integrità 

fisico-psichica del minore, può disporre la collocazione del minore in luogo protetto dandone 

immediata comunicazione alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni per 

gli ulteriori provvedimenti; 

Preso atto del progetto definito dall’assistente sociale competente per territorio a favore 

delle minori T.S. e T.S. per il periodo dal 15.07.2011 al 30.09.2011, progetto definito anche alla 

luce delle disposizioni date dal Tribunale per i Minorenni di Torino (Provved. n. 687/11 del 

19.04.2011); 

Considerato che: 

− la situazione personale e famigliare di ciascuna minore richiede un intervento professionale 

socio-psico-educativo complesso e strutturato al fine di evitare ulteriori forme di pregiudizio 

nonché comportamenti devianti e di cronicità;  

− nel territorio della S.O.C. Servizio sociale ASLCN2 Distretto di Bra non ci sono comunità 

alloggio per minori che accolgano utenza femminile. 

Rilevata la disponibilità delle Comunità “Casa Castelletto” con sede a Castelletto Merli 

(AL) e “Ottiglio” con sede a Ottiglio (AL), gestite dalla coop. soc. CEMEA del Piemonte di Torino, 

ad accogliere le suddette minori, in quanto strutture idonee ed adeguate ad offrire loro un valido 

supporto socio-educativo; 

Definito e concordato sulla base del progetto individualizzato e delle relative prestazioni 

socio-educative garantite dalla struttura, l’importo giornaliero della retta che ammonta ad € 100,00 

(+ IVA 4%) per ciascuna minore; 

Ritenuto necessario autorizzare l’interevento di residenzialità a favore delle minori T.S. e 

T.S. per il periodo dal 15.07.2011 al 30.09.2011; 

Visti: 

- la L.R. n. 1 dell’ 8.01.2004: “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di 

interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 

- la Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”; 

- D.G.R. 41 – 12003 del 15/3/2003; 

- il Bilancio di Previsione – esercizio finanziario 2011; 

- il Peg parte contabile anno 2011; 

- il Regolamento di Contabilità; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Su proposta conforme del Responsabile del Procedimento (Monica SCHELLINO); 

 

 

D E T E R M I N A 

 

− di autorizzare, per le motivazioni in premessa illustrate, l’intervento di residenzialità a favore 

delle minori T.S. e T.S. presso le Comunità “Casa Castelletto” con sede a Castelletto Merli 

(AL) e “Ottiglio” con sede a Ottiglio (AL) per il periodo dal 15.07.2011 al 30.09.2011; 

l’importo giornaliero della retta è di € 100,00 (+ IVA 4%) per ciascuna minore; 
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− di quantificare la spesa complessiva per l’intervento di residenzialità a favore delle minori T.S. 

e T.S. per il periodo dal 15.07.2011 al 30.09.2011 in € 16.224,00 (I.V.A. 4% inclusa), come 

risultante dall’allegato prospetto facente parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 

− di autorizzare la spesa di € 16.224,00 (I.V.A. 4% inclusa) all’intervento 1.10.04.03, capitolo 

51/17 “Integrazioni rette per ricoveri di minori” del Bilancio di Previsione relativo all’Esercizio 

Finanziario 2011, gestione S.O.C. Servizi Sociali Distretto 2 di Bra (ex Consorzio INT.ES.A.), 

che presenta la necessaria disponibilità; 

− di dichiarare la presente determinazione, vista l’urgenza di provvedere in merito, 

immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 28, comma 2 della Legge Regionale 24 gennaio 

1995, n. 10. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA S.O.C. SERVIZI 

SOCIALI DISTRETTO 2 DI BRA 

Anna ABBURRA’ 
F.TO ABBURRA’ 

 

 

Sottoscrizione del proponente: 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Monica SCHELLINO 
F.TO SCHELLINO 

 

 

 

 

 
Allegato: 

−−−− prospetto spesa 

 
Archivio: VII.9 

Cod. delega: SSB/punto 4 

 

TR/sg 
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INTEGRAZIONE RETTE MINORI

QUANTIFICAZIONE E IMPEGNO DI SPESA PERIODO DAL 01/07/2011 AL 30/09/2011

FORNITORE Struttura UTENTE MESE Totale

T. S. LUGLIO 1.768,00€         

AGOSTO 3.224,00€         

SETTEMBRE 3.120,00€         

Totale 8.112,00€        

T. S. LUGLIO 1.768,00€         

AGOSTO 3.224,00€         

SETTEMBRE 3.120,00€         

Totale 8.112,00€        

Totale impegno III trimestre 2011 16.224,00€    

Comunità Ottiglio Comunità C.E.M.E.A 

Casa Castelletto di Castelletto 

Merli (AL)

Comunità C.E.M.E.A 
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Invio al Collegio Sindacale 
 

Prot. n. _____________ del ____________________ 

Invio alla Rappresentanza della Conferenza dei Sindaci: 
 

Prot. n. ______________ del ___________________ 

CERTIFICATO DI REGISTRAZIONE CONTABILE 
Si dichiara l'avvenuta  registrazione contabile da 

parte della S.O.C. Gestione Economico-Finanziaria 

Alba, lì ______________  
IL FUNZIONARIO INCARICATO 

____________________  

Invio al controllo della Giunta della Regione, ex art. 

2, c. 1, L.R. 30 giugno 1992, n. 31 
 

prot. n. _____________ del ____________________, 
 

ricevuta dalla Regione in data __________________ 
 

Richiesta chiarimenti da parte della Regione 
 

prot. n. _____________ del ____________________ 

 
Risposta chiarimenti da parte della Regione  con nota  
 

prot. n. _____________ del ____________________, 
 

ricevuta dalla Regione in data _________________ 

 
Provvedimento conclusivo del procedimento 
 

n. __________________ del ___________________ 
 

� declaratorio di nullità o decadenza 

� di annullamento o non approvazione 

� di approvazione 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si certifica che la presente determinazione è stata 

posta in pubblicazione presso l’Albo dell’A.S.L. 

CN2, il  _______________________ per quindici 

giorni consecutivi 

 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 

S.O.C. AFFARI GENERALI 
Silvia BARACCO 
F.TO BARACCO 

C E R T I F I C A T O  D I  E S E C U T I V I T A ’  

Provvedimenti soggetti al controllo della Giunta 

della Regione 
 

Si certifica che la presente determinazione è  
 

divenuta esecutiva il _________________________ 
 

� per decorrenza dei termini 
 

� per approvazione da parte della Giunta della 

Regione 

 

Provvedimenti non soggetti al Controllo della 

Giunta della Regione 
 

Si certifica che la presente determinazione è  

divenuta esecutiva il 14 LUGLIO 2011 
 

� essendo immediatamente eseguibile 
 

� essendo trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 3, L.R. 30/06/92, n. 31) 

 
IL FUNZIONARIO INCARICATO 

S.O.C. AFFARI GENERALI 
Silvia BARACCO 
F.TO BARACCO 

 


